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A Monza Senna e Rosberg in prima fila, il francese in terza, Michele in quarta* La visita di Agnelli 

Prost ricaccia indietro Alboreto 
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Dal nostro inviato 
MONZA — Ed ecco l'Avvoca
to. E spuntino dall'elicottero 
verso le IO de) mattino mentre 
le strade attorno all'autodromo 
erano intasate di macchine e la 
gente impazziva per le lunghe 
file. E venuto a Monza — rac
conta —- per incoraggiare la 
Ferrari in un momento delicato 
per la scuderia di Maranello. 
•Chi è quello, cosa devo fare?. 
dice smarrito Johansson ve
dendo Gianni Agnelli, seguito, 
in ordine di importanza dall'in-
gener Ghidella, dal Luca di 
Montezemolo ed altri funzio
nari. «Togliti il casco e saluta 
deferente, gli consiglia Marco 
Piccinini, direttore sportivo 
della Ferrari. L'Avvocato gli 
stringe la mano, ma passa subi
to ad Alboreto. I due parlotta
no, si vede il milanese allargare 
le braccia. Gianni Agnelli lo la
scia per correre da Lauda. «Ci 
vediamo stasera a cena» gli sus
surra in un orecchio. E poi via, 
passando in rassegna come un 
generale alle sue truppe, si fa 
raccontare dall'ingenger Ghi
della, amministratore delegato 
della Fiat-auto e presidente 
della Ferrari, le caratteristiche 
di ogni bolide. Rammenta, con 
aria trasognata, che erano sei 
anni che non veniva a Monza, 
che le emozioni più belle le ha 
ricevute da Regazzoni una de
cina di anni fa, che si appassio
na alla ricerca tecnica in For-

• ALBORETO ai box con AGNELLI 

mula 1. E alla fatidica doman
da: «Verrà anche domenica?», 
risponde sibillino: «Non credo, 
ma non si sa mai». 

Ci siamo soffermati a lungo 
sulla visita dell'Avvocato alla 
Ferrari sia perché Gianni 
Agnelli fa sempre, comunque, 
notizia, sia perché ha aperto la 
lista dei personaggi celebri che 
verranno oggi a Monza (sicura
mente il presidente del Consi
glio, Bettino Craxi, si parla an

che del presidente Cossiga ma 
l'Automobil Club dltalia 

' smentisce), sia perché pensava
mo bastasse l'autorità e il fasci
no del rommendador Enzo a in
fondere impegno e carica agli 
uomini di Maranello. Che, in
vece, dovesse intervenire anche 
l'Avvocato a incoraggiare gli 
uomini delle «rosse» ha destato 
non poca preoccupazione. An
che perché la Ferrari, visti i 
tempi di venerdì e ascoltate le 

dichiarazioni di ottimismo dei 
piloti, sembrava ormai uscita 
dalla crisi che l'aveva attana
gliata in Austria e in Olanda. 

Ma cominciano le prove. Il 
pubblico trattiene il fiato. La 
domanda che si pongono tutti: 
Alboreto resisterà agli attacchi 
di Prost? Il milanese comincia 
bene: esce in pista e migliora di 
un secondo il tempo di venerdì. 
Monza applaude. Un pubblico 
strano: a volte il pilota della 

Ferrari viene anche fischiato 
dalla tribuna centrale. Difficile 
capire il perché. Prost se ne sta 
sornione nella sua macchina. 
Sul circuito, intanto, c'è batta
glia. Rosberg ruba la «pole posi-
tion» a Piquet. Un tocco di clas
se: il giro più veloce ottenuto 
senza poter usare la frizione e i 
freni gli sono mancati alla para
bolica. E il momento di Alain 
Prost, esce in pista quando 
manca un quarto d'ora al ter
mine delle prove. Sfuma subito 
il sogno di Alboreto: il francese 
gli è ancora una volta davanti. 
Monza ammutolisce. E quando 
il direttore di corsa sta per inti
mare l'alt, arriva la prodezza di 
Ayrton Senna: «pole position», 
la quinta della stagione per il 
brasiliano, pur avendo perso al
cuni decimi di secondo alla pri
ma curva di I^smo dove Senna 
aveva messo le ruote sull'erba. 
Il pubblico, sportivo in questo 
caso, lo ha osannato. Il brasilia
no ha compiuto una grande im
presa, da campione consumato, 
rispondendo ancora una volta, 
a suon di tempi, ai suoi deni
gratori. 

Ma andiamo negli «spoglia
toi». Qual è il clima in casa Fer
rari e McLaren? Cominciamo 
subito dal team di Maranello. 
Stavolta Alboreto non si fa at
tendere a lungo. Non ha molto, 
purtroppo, da dire. Prost lo ha 
battuto, questo lo preoccupa. 
«Non perché i sorpassi siano 

Concluso il Grand Prix all'Olimpico davanti a 58.000 spettatori con eccellenti prestazioni 

Mary Decker accende la notte romana 
Sergei Bubka sfiora un nuovo mondiale 

Brevi 

DOMANI EUROPEI NON VEDENTI — Con la partenza dal Campidoglio 
a Roma delia fiaccola accesa dal sindaco della capitale (ore 17). iniziano 
domani i campmati europei di atletica leggera non vedenti. La staffetta. 
composta da podisti ciechi del iGS non vedenti» e del <GS Tor De Schiavi» 
di Roma, attraverserà il centro per raggiungere lo stadio dei Marmi, dove 
alle 18 è in programma la cerimonia di apertura. Gli «europe» si chiuderan
no il 14 settembre. 

BECA CAMPIONE D'EUROPA DI BASEBALL — Battendo il Rovai 
Eagles Anversa per 4 -0 . la Seca Bologna ha concluso a punteggio pieno il 
girone finale della Coppa dei Campioni 1985 e bissato così il successo 
ottenuto dalla Fortitudo nel 1973. conservando, allo stesso tempo, in Italia 
il titolo continentale per la nona volta consecutiva. 
EUROPEI FEMMINILI DI BASKET — Cominciano oggi a Treviso e Vicen
za gli Europei femminili di basket. L'Italia nella prima giornata incontra 
l'Unione Sovietica. 

MOVIOLA COMPUTERIZZATA — Al «Processo del lunedì», che ripren
do da domani su Rame, ci sarà una moviola speciale. Si tratta del movioter, 
una fusione tra il vecchio moviolone ed apparecchi computerizzati che 
fornirà immagini più chiare e definite frazionandole e ingrandendole. 
BASKET: SCELTE STRANIERI — Al secondo giro di scelte di giocatori 
stranieri solo quattro società hanno acquisito i diritti sul tesseramento (il 
che non significa che giocheranno con le squadre che li hanno prescelti). La 
Sebastiani Rieti ha puntato su Rudy Woods (ex Mu Lat Napoli), la Pepper 
Mestre su Marcellus Starks (ex Benetton Treviso), la Libertas Forlì su 
Antonio Costner (anch'egti ex Mu Lat). la Pallacanestro Trieste su Craig 
Shetton (ex Mestre). 

DUE ANNI DI SQUALIFICA — Il calciatore venezuelano Iker Zubizarreta. 
del Deportivo Italia di Caracas, ò stato squalificato per due anni per avere 
aggredito un arbitro durante una partita. 
MARIANI OPERATO — Pietro Mariani, il ventitreenne attaccante del 
Torino, che giovedì scorso aveva riportato in allenamento la lesione del 
tendine d'Achille della gamba sinistra, è stato operato ieri mattina alle 7 
nella clinica «Fornaca» di Torino. L'intervento, eseguito dal prof. Crozzoli. è 
durato 3 0 minuti. Per l'atleta si prevedono due mesi di inattività. 
INCIDENTE A STEVE CRAM — Steve Cram. detentore dei primati 
mondiali del miglio e dei 2000 metri, è uscito indenne da un inadente 
d'auto avvenuto ieri prima dell'alba a Walsend. nel nord-est del Regno 
Unito. L'atleta britannico è finito con la sua auto contro un lampione, 
cavandosela a buon mercato. La vettura ha subito invece danni rilevanti. 

ROMA — Mary Decker, 
tempestosa e splendida atle
ta, imbattuta e imbattibile 
quest'anno ha sconfitto an
cora una volta la tigre rome
na Maricica Puica e la bam
bina scalza Zola Budd in 
quella che possiamo definire 
la più grande corsa di tutti i 
tempi sulla distanza dei 
3.000 metri. «Little Mary» ha 
assalito ii leggendario record 
del mondo di Tatiana Ka-
zankina e l'ha mancato per 
poco più di 3 secondi miglio
rando però il primato degli 
Stati Uniti con un fantastico 
8'25"83 che equivale alla se
conda prestazione mondiale 
di sempre. «Little Mary» non 
si è fidata della collaborazio
ne delle due rivali e ha gui
dato per tutta la corsa. Da 
quando, l'estate scorsa a Los 
Angeles, finì contro le gam
be di Zola Budd ruzzolando 
sulla pista preferisce stare 
davanti così non va a sbatte
re contro nessuno. La tigre 
romena ha lanciato l'attacco 
a metà del penultimo rettifi
lo ma l'americana bionda 
era inattaccabile. Ha resisti
to e a sua volta è partita — e 
sembrava una folata di ven
to — distanziando progressi
vamente le grandi rivali. Ha 
vinto i 3.000 il Grand Prix del 
mezzofondo e quello assolu
to conquistando così il primo 
supertitolo mondiale dell'a
tletica leggera. Si è presenta
ta sul podio nella sgargiante 
tuta rossoazzurra della na
zionale americana. Sorride
va e scuoteva i riccioli bion
di. Dopo l'applauso dei 58 

mila sugli spalti e il premio 
ha stretto la mano a Zola. Il 
passato è passato. 

La brunetta bulgara Ste-
fka Kostadinova sperava di 
vincere il supertitolo che ha 
premiato «little Mary» ma 
non le è bastato vincere tutto 
quel che c'era da vincere per
ché il regolamento — che va 
riveduto e corretto — favori
sce velocisti e mezzofondisti 
che possono prendere parte a 
gare in più specialità. Stefka 
invece non poteva che salta
re in alto. Ieri sera ha vinto 
la 24esima gara consecutiva 
battendo ancora una volta la 
cosacca bionda Tamara By-
kova. La giovanissima bul
gara ha vinto superando 
quota 2 metri alla terza pro
va. Ha poi invano tentato 
2,05. La stagione lunghissi

ma, cominciata in gennaio 
con la conquista del titolo 
mondiale al coperto, comin
cia a pesare anche sulle sue 
gambe forti e nervose. Ha 
confermato comunque di es
sere largamente la numero 
uno. La sua azione è straor
dinaria, veloce, potente, qua
si violenta nello stacco. Al 
secondo posto con 1,98 si è 
classificata Louise Ritter e al 
terzo con 1,95 Tamara Bìko-
va. C'era anche Sara Sìmeo-
ni che dopo aver superato 
1,80, 1,85 e 1,90 senza errori 
— e ogni salto era accompa
gnato dal boato della folla, 
sempre innamorata della 
grande atleta — ha dovuto 
arrendersi a quota 1,95.. 

E facile dire 6 metri. E an
che facile dire 5,95. Il difficile 
è arrivarci, lassù. Ieri sera 

quelle quote disegnate nei 
cielo della notte, non le han
no raggiunto né Sergei Bu
bka (vincitore con 5,85) con 
Thierry Vlgneron (secondo 
con 5,80). I due hanno gioca
to una affascinante partita a-
scacchi aerea e ancora una 
volta il meraviglioso acroba
ta sovietico ha avuto la me
glio. Sergei è entrato in gara 
alle 21,18 a quota 5,70 men
tre il francese aveva già su
perato 5,60 ài primo tentati
vo. Il giovane ucraino non 
ha avuto problemi. Ha poi ri
fiutato i 5,80 superati da 
Thierry alla prima prova. Il 
francese ha poi rifiutato 5,85 
commettendo un errore 
strategico perché così Bu
bka, facilmente al di là di 
quella quota Io ha costretto a 
tentare 5,90 o 11 limite fran
cese a 5,95. Sia Thierry che 

A Fenis 
finalmente 

riscossa 
italiana: 
Botteon 

FENIS — (ce.) Il quinto capitolo del bellissimo «romanzo» del 
Giro della Valle d'Aosta per dilettanti ha visto il ciclismo italiano 
tornare ad assaporare la gioia della vittoria. Dopo avere staccato 
tutti sull'arrampicata al Col de Joux (1640 metri) il ventunenne di 
Cornelio (Varese) Luigi Botteon si è fatto raggiungere da Carcano 
per poi batterlo con un lungo sprint sotto Io striscione d'arrivo ai 
piedi del castello di Fenis. Gli svedesi hanno mandato in fuga fin 
dai primi chilometri Serra per poi cucire le file con il leader Brykt 
e il secondo piazzato Nilsson, autentiti padroni del Giro che si 
conclude oggi ad Aosta. 

Ordine d'arrivo: 1) Botteon Luigi (Bresciap!ast) 3 ore 40' 14" 
km. 136 alla media di 37,242; 2) Carcano (Passerini) s.t.; 3) Pava-
nello (Mainetti) a 18"; 4) Serra (Svezia) a 57"; 5) Chesin (Fiat 
Agri) s.t. 

Classifica generale: I) Bykt (Svezia); 2) Nilsson (Svezia) a 
l'52"; 3) Bulic (Serravalle) a 2'03'J; 4)Capo (Serravalle) a 3'33"; 5) 
Godio (Autotrasporti Collazuol) a 4'04". 

Sergei hanno rifiutato 5,90 
affidando il successo a un 
cielo più alto e mentre il pri
mo ha sbagliato il primo vo
lo a 5,95, l'ucraino, sicuro di 
aver ormai vinto, ha lasciato 
che la tensione logorasse il 
rivale. E Thierry infatti ha 
fallito nettamente i due resi
dui tentativi. Sergei Bubka 
ha così potuto concentrarsi 
con calma sulla misura del 
record del mondo, 6,01. II 
primo salto lo ha fallito ri
nunciando a completare l'a
zione. Il secondo e il terzo li 
ha falliti nella fase di salita 
urtando l'asticella coi piedi. 
Ha vinto il Grand Prix del
l'asta ma non 11 supertitolo 
mondiale che ha premiato 
un comprimario, l'america
no Doug Padilla vincitore 
dei 5.000 metri in 13*27"79, 
tempo appena discreto di 
una corsa lattica. 

C'è da dire che il «Golden 
Gala» anche senza primati 
del mondo ha offerto una 
bella serie di grandi presta
zioni come i 44"e 87 dell'a
mericano Mike Franks sui 
400 (Pierfrancesco Pavoni 
settimo in un modesto 46"29 
il 54"38 di Giudi Brown sui 
400 ostacoli, l'l'59"09 di Jar-
mila Kratochvilova sugli 
800. Calvin Smith, Kirk Bati
ste, Desal Williams e Jim 
Butler — e cioè i primi quat
tro dei 200 — hanno rimedia
to qualche fischio dopo aver 
gettato al pubblico le scarpe. 
Erano convinti di fare un do
no. 

Remo Musumeci 

MILANO — L'urlo di Tardelli 
e il suo volto fanatizzato dalla 
gioia del gol mundial ci ango
sceranno anche quest'anno: 
tutte le domeniche sera alle 
21,40, più o meno precise, su 
Raiuno. Sì, La Domenica Spor~ 
tiva, la trasmissione più amata 
dagli italiani, ha scelto la. linea 
retorico-trionfalistica per la si
gla di aperture: beila la musica 
(di Danilo Rea e Roberto Gat
to), ma decisamente brutte le 
immagini. Tutte di calcio, come 
l'anno scorso del resto (in 
omaggio forse al nuovo sponsor 
del gol), tutte inneggianti ai 
momenti epici della nazionale 
italiana intramezzate da fore
ste di piedi in corsa, toreri e 

ammiccanti danzatrici. Insom
ma una sigla degna del Proces
so del lunedì. 

Comunque nessuna paura, il 
tutto dura pochi secondi e poi 
arrivano gli agognati gol. Tuo 
Stagno, agile e contenuto, con i 
tradizionali occhialoni raccon
ta il palinsesto: i servizi dalle 
sedi, qualche intervista, la Mo
viola, il Salotto e via con gli 
sport vari. Stagno, che torna 
come conduttore della trasmis
sione dopo sei anni (si alternerà 
con Alfredo Pigna), chiude su
bito il caso Bettega: «Ho sba
gliato io. Mi ero fidato di una 
stretta di mano e cosi a quattro 
giorni dall'inizio della stagione 
no saputo che Bettega era a Ca

nale 5. Peccato. Nulla più. Di 
questo argomento non voglio 
più parlarne*. 

E Helenìo Herrera? Il mago 
non è ancora arrivato alla con
ferenza stampa, ma Stagno ras
sicura tutti: «Arriverà, arrive
rà.»». Ed infatti rinque minuti 
dopo eccolo lì. Abbronzato, ele
gantissimo (completo grigio, 
con accessori in varie tonalità 
di azzurro) disponibile al sorri
so e alla battuta. E lui la novità 
della Domenica Sportiva di 
quest'anno: annuncia che por
terà in studio una lavagna «per 
spiegare la zona, il fuorigioco, il 
4-2-4. Tutti ne parlano, molti 
non sanno niente. In Spagna 
questa iniziativa ha avuto un 

Ne vedremo 
delle belle 

alla 'Domenica 
sportiva', 

se don 
Helenio non 

si farà 
imbalsamare 

grande successo». Tutte le do
meniche siederà in quello che 
fu il salotto di Allodi (per la 
modica cifra di un milione a se
ra) e cercherà di animare la tra
smissione. Con Herrera do
vrebbe essere finita l'epoca dei 
complimenti e del «bravo presi
dente» cui ci aveva abituato Al
lodi; con il mago (se la televisio
ne non lo addolcisce troppo) so
no attese sorprese e diverti
mento. Tito Stagno armeggia 
con il suo enorme borsello e la 
parola passa a Carlo Sassi, il 
padre della moviola: «Quest'an
no tenteremo di far commenta
re gli episodi da qualche ex ar
bitro, da Herrera e da qualche 
personaggio famoso del mondo 
del calao. Ci occuperemo della 

violenza (e se sarà il caso conse
gneremo i Mimati alla magistra
tura), riprenderemo anche tut
ti quegli episodi in cui sono 
protagonisti i giocatori e che 
possono essere considerati con
cause dello scatenamento di ti
foserie esagitate. E i commenti 
dei giornalisti Rai? Si ripete
ranno gli episodi alla Italo Ku-
hne? «No, interverremo subito 
e con decisione», risponde Tito 
Stagno che garantisce che nes
sun giornalista può permettersi 
di essere tifoso quando parla al 
microfono. Non si parla dello 
sponsor del gol, la GIen Grant, 
che presenterà ogni settimana 
la rete più bella, ma si riesce a 
sapere che dall'Whiskey arrive
ranno due miliardi e mezzo. 

Una bella cifra veramente. 
Per gli altri sport ci saranno 

sempre Alfredo Pigna per quel
li invernali, Aldo Giordani per 
il basket («Le partite finiscono 
troppo tardi per poter ottenere 
più spazio-.») e forse ci sarà an
che Marino Bartoletti («Ci sono 
problemi di contratto») come 
esperto per gli sport motoristi-
ci, in particolare il motocicli
smo. La regia è come sempre 
della brava Luciana Veschi 
D'Asnasch. Stasera si parte: 
ore 21,40 sulla rete 1, primo 
servizio dedicato alla Formula 
1, ospite in studio Michele Al-
boreto. 

Silvio Trevisani 

difficili a Monza — spiega — 
ma perché cercare di superare 
Prost significa prendere molti 
rischi. E quando si rischia, può 
andare anche male». Ma le vere 
preoccupazioni nascono dalle 
gomme. Dice il milanese: «La 
macchina va bene, è equilibra
ta, il motore non ci darà fastidi. 
Purtroppo ; pneumatici si de
gradano troppo velocemente. 
Sarò costretto a cambiarli? 
Non lo so ancora, decideremo 
prima della corsa». 

Prost è più loquace. Aver 
messo Alboreto alle spalle lo 
rende euforico. Un unico mo
mento di stizza: gli si avvicina 
un signore e lo insulta, lui lo 
butta a terra con uno spintone. 
Ma dove sono le guardie del 
corpo? Arrivano trapelate: non 
sapevano neppure dove era fi
nito il francese. Spiega Prost: «I 
primi giri li ho fatti con le gom
me da gara per essere ancora 
più picuro di poter correre il 
Gran Premio d Italia con sere
nità. Poi ho montato quelle da 
qualifica. Purtroppo sono stato 
ostacolato da Surer. Un fatto, 
comunque, è certo: Alboreto è 
dietro, ho già mezza situazione 
in pugno». Scusi Prost, ma per
che si sente tanto certo di finire 
la corsa davanti alla Ferrari? 
•Questo è uno dei pregi della 
McLaren: la velocità in prova è 
la velocità in gara. La Ferrari, 
invece, perde uno-due secondi 
tra le prove e il Gran Premio 

perché nelle qualificazioni usa 
motori più potenti. Lo confes
so, eravamo un po' preoccupati 
del nuovo bolide di Marello. 
Ora che lo abbiamo visto, la 
paura è scomparsa. Io a Monza 
posso correre senza stress, Al
boreto no. Per accontentare il 
suo pubblico, così passionale, 
dovrà prendere dei rischi, im
postare una gara d'attacco, 
sfruttare al massimo la mecca
nica. Date un'occhiata alla gri
glia di partenza: davanti c'è 
gente che tira, Alboreto sarà 
costretto a spingere per riuscire 
a rimanere in scia. Insomma, 
penso proprio che Monza mi 
porterà fortuna». 

Poi via, insieme al pilota mi
lanese, su una macchina Fiat 
per il giro della pace in pista. Il 
pubblico li ha applauditi. Spe
riamo che anche oggi tutti fili 
liscio. 

Sergio Cuti 
• Dp e i «verdi* hanno an
nunciato per oggi una mani
festazione davanti all'auto
dromo di Monza «per sensibi
lizzare spettatori e case auto
mobilistiche sul problema 
deU"'apartheid". Si chiede an
che che l'ultima prova del 
Mondiale di FI, prevista ap
punto in Sudafrica, venga spo
stata «in qualsiasi altra nazio
ne dove non venga praticata 
.'"apartheid"». 

Cioni argento 
ma Checchi e 

Falco son d'oro 
Tiro al piattello 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI (f.g.) — Il cecoslovacco Bednarik e 11 tedesco 
orientale Hochwald sono i nuovi campioni del mondo della 
«fossa» e dello «skeet». L'azzurro Cioni, 26 anni, artigiano, già 
campione del mondo a squadre, ha conquistato l'argento del
la «fossa» restando a un piattello dal cecoslovacco al termine 
delle ultime due serie. Tra gli juniores Andrea Checchi ha 
conquistato l'oro della «fossa» ed Ennio Falco quello dello 
«skeet» davanti a Salussoglìa che ha completato il trionfo 
italiano assicurandosi l'argento unico rammarico la sfortu
nata prova di Luciano Giovannetti che partito tra i grandi 
favoriti ha compromesso tutte le sue chances con due serie 
da 23). Fra le donne la cinese Li ha conquistato l'oro della 
«fossa» e l'americana Carlisle quello dello «skeet». 

FOSSA — Miroslav Bednarik, cecoslovacco ventenne, sol
dato d: leva nei motociclisti, è il più giovane campione del 
mondo di tiro al piattello. Si allena otto ore a settimana su un 
massimo di trecento piattelli. Ha totalizzato, qui a Monteca
tini, 197 piattelli. Chi sperava in una sua debacle è rimasto 
deluso, a cominciare da Cioni che è rimasto a un solo piattel
lo. Il bronzo è andato al sovietico Lavrinénko (194). I grandi 
sconfitti della «fossa» sono stati Giovannetti, finito a sei piat
telli, e l'americano Carlisle finito, invece, quarto. Fra le don
ne la cinese Li è stata l'indiscussa protagonista, ha lasciato a 
sei piattelli la sovietica Sciscirina (argento) e a dodici l'ame
ricana Strodtman (bronzo). La più brava delle azzurre è stata 
ancora una volta l'indomabile Gentiletti (sesta a sedici piat
telli). Bravissimi gli juniores che si sono assicurati la Coppa 
del Mondo con Andrea Checchi, vent'annl, già quarto ai cam
pionati europei, dove ha dato un validissimo contributo alla 
conquista dell'argento a squadre. Il secondo posto è andato 
all'americano Valdron, il bronzo al sovietico Kull. SKEET — 
Il tedesco orientale Hochwald ha fatto suo l'oro dello «skeet» 
con una formidabile rimonta nelle ultime due serie. Per l'ar
gento si è andati ad un lungo appassionante barrage a sei che 
ha visto in lizza anche il nostro Benelli, autore di due «pieni» 
nelle ultime due serie. Dopo il primo round restano in gara in 
quattro ma al secondo «giro» l'azzurro si ferma a 23: è l'addio 
a ogni speranza di medaglie. Alla fine l'argento va ex-equo al 
coreano del Nord Sin Narn e all'europeo Thorwaldson. L'oro 
delle donne è andato all'americana Carlisle sulla cinese Liu. 
Fra gli juniores enplein azzurro, con Falco vincitore della 
Coppa del mondo e Salussoglia buon secondo. 

Sport in Tv 
RAI uno 
ORE 1 5 . 3 0 : notizie sportive; 1 6 . 4 5 - 1 7 . 4 5 : notizie sportive; 
1 8 . 2 0 : 9 0 * m i n u t o ; 1 8 . 5 0 : cronaca registrata di un tempo di 
una part i ta di calcio di serie A ; 2 1 . 4 0 : La domenica sportiva. 
RAI DUE 
ORE 1 4 . 1 5 : Diret ta sport . Monza Gr. Pr. Italia di F I ; 1 7 . 5 0 : 
sintesi di un tempo di una part i ta di serie B; 2 0 : Domenica 
sprint. 
RAI TRE 
ORE 1 6 . 3 0 - 1 9 : Diret ta sport . Roseto degli A b r u z z i , basket; 
Brun i co : atletica leggera; 1 9 . 2 0 : sport regione; 2 0 . 3 0 : Dome
nica gol; 2 2 . 3 0 : campionato dì calcio di serie A . 
ITALIA UNO: ore 1 3 , Grand Prix. V IDEOUNO: ore 1 3 . 3 0 . Bar 
sport ( 1 * pr te ) ; 2 2 . 0 5 : Bar sport (2* par te) . TELEMONTECAR
LO: o re 1 4 . 5 0 , Eurovisione diretta da M o n a Gr. Pr. di F I . Ore 
2 2 . tennis: Open Usa (finale maschile). 

GRAH PREMIO D'ITAUA 

MAGNETIMAfìEUIE'PRESENTE. 
E'presente con le apparecchiature più avanzate sui Team più prestigiosi. E'presente 
con gli uomini dell'assistenza per risolvere ogni problema in tempo reale. E'presente 
per sperimentareecollaudaresisteminuovi, al fine di meglio progettare il prodotto di se
rie. E'presente perché Magneti 
Marella crede fermamente nel 
contributo delle corse al pro
gresso tecnologico. 
Ferrari, Renault, Alfa Romeo, 
Lotus, Ligier, Osella, Minardi, 
Toleman, Spirit, Ram e Zak-
speed collaborano per voi con 
MagnetiMarelli. 
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